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1. INTRODUZIONE 

L’indicatore TERRITORIO è stato creato nell’ambito del progetto VIVA “La Sostenibilità della 

Vitivinicoltura in Italia” al fine di valutare le ricadute delle attività aziendali sul territorio, 

inteso come l’insieme e le interrelazioni di ambiente, i cui valori da difendere e valorizzare 

sono la biodiversità e il paesaggio, e comunità locale. Gli ambiti di analisi sono suddivisi in tre 

macro-sezioni: Paesaggio e Biodiversità, Società e Cultura, Economia ed Etica. L’indicatore 

mostra se e come l’azienda ha soddisfatto i requisiti ambientali, sociali, etici ed economici, 

definiti dal progetto VIVA “La Viticoltura Sostenibile” e aiuta, attraverso un’autovalutazione, 

a identificare gli ambiti nei quali poter migliorare. 

L’azienda potrà ottenere l’Etichetta VIVA, previo il calcolo degli altri indicatori ARIA, ACQUA e 

VIGNETO (ove possibile), solo se tutti i requisiti del presente indicatore sono soddisfatti 

(qualora applicabili). 

2. RIFERIMENTI METODOLOGICI 

I principali riferimenti metodologici utilizzati sono il Sustainability Reporting Guidelines GRI G 

3.1. sulla Responsabilità Sociale d’Impresa e lo standard ISO 26000:2010 Social Responsibility, 

per la responsabilità sociale d’impresa. 

3. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: FASI PRELIMINARI  

3.1 RIFERIMENTI AZIENDALI 

DENOMINAZIONE AZIENDALE_________________________________________________________________________ 

REFERENTE AZIENDALE _______________________________________________________________ 

EMAIL _________________________@__________________________ 

3.2 OBIETTIVO DELLO STUDIO 

L’obiettivo di questo studio è di analizzare, comprendere e verificare quale siano le ricadute 

dell’azienda e delle sue attività sul territorio. 

3.3 CONFINI DEL SISTEMA 

Il campo di applicazione dell’analisi dell’indicatore TERRITORIO è la tenuta di cui si compone 

l’azienda (o le tenute, qualora l’azienda si componga di più tenute, con il vincolo che le stesse 

siano localizzate nella medesima area geografica). 

3.4 UNITÀ FUNZIONALE 

L’unità funzionale è la tenuta (o le tenute qualora l’azienda si componga di più tenute) di cui 

al paragrafo 3.1. 

rabosopiave.commarcocecchetto

Az. Agr. Cecchetto Giorgio SA



 

 

   

3.5 PERIODO DI RIFERIMENTO 

I dati utilizzati per il calcolo dell’indicatore TERRITORIO fanno riferimento all’anno 

___________. 

4. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: ELENCO DI 

CONTROLLO DEI REQUISITI 

4.1 SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO 

 REQUISITO 1: L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla gestione 

dell'ecosistema? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione)  

▩ Sì  

▩ Descrizione del sito aziendale e dei singoli vigneti con particolare relazione 

alla presenza di zone sensibili e ad alto valore naturalistico (corpi idrici, 

boschi); 

▩ L’azienda possiede un piano di azione scritto, volto a mantenere/migliorare 

la condizione dell’ecosistema e della biodiversità;  

▩ Le persone identificate come “responsabili” hanno idonea competenza e/o 

hanno ricevuto idonea formazione. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Programmi organizzativi 

▩ Mappe catastali  

▩ Cartografia GIS 

▩ Organigrammi del personale aziendale e relativi job description   

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Altro:  

 

✔

✔

✔

✔

✔

L’Azienda Agricola Giorgio Cecchetto si sviluppa in tre sedi in provincia di Treviso: Tezze di
Piave, Motta di Livenza e Cornuda.

I vigneti siti nella zona di Tezze di Piave sono immersi in un’area della pianura veneta che,
dal punto di vista della sua genesi e conseguentemente delle sue caratteristiche fisiche,
risente della vicinanza dei rilievi prealpini.
Il territorio in esame presenta aree di rilevante interesse per la biodiversità costituite da
importanti corpi idrici principali come il Piave ed il Monticano, che appartengono alla Rete
Ecologica di interesse comunitario e regionale ed includono aree SIC soggette a speciali
tutele e a Piano di Gestione e una zona ZPS, altrettanto tutelata.
Vi sono inoltre presenti spontanee aree boscate di una certa rilevanza nelle aree umide
golenali del Piave, più o meno isolate formazioni sporadiche nella Piana, che consentono di
configurare altrettante Isole di Naturalità.
Il territorio di Vazzola risulta inoltre inserito entro due corridoi ecologici principali di
interesse della Rete Natura 2000. Vi sono poi corridoi ecologici secondari che si prestano a
favorire relazioni di interconnessione tra quelli principali. Questi, insieme alle Isole di
Naturalità individuate sono esternamente dotati di adeguate aree di transizione in grado di
garantire una mitigazione in tutto lo sviluppo di queste importanti formazioni per la
biodiversità.

I vigneti siti nel territorio di Motta di Livenza si estendono per circa 60 ha e si inseriscono in
un contesto paesaggistico caratterizzato da elevata semplificazione della vegetazione, con
carenza di strutture lineari a siepe e di macchie arboreo-arbustive. Infatti le siepi risultano
ridotte in numero e qualità, confinate in prevalenza lungo i corsi d'acqua minori ed i confini
poderali. La pressione antropica, anche laddove tali strutture lineari erano già presenti, ha
comunque contribuito al progressivo impoverimento delle stesse. Il territorio, in
considerazione delle caratteristiche geomorfologiche e idrologiche, nonché della dinamica
insediativa e delle scelte di gestione e utilizzazione delle risorse ambientali, non risulta
omogeneamente vocato, almeno in prima analisi, ad ospitare zone a particolare pregio
naturalistico ambientale.

L’azienda ha circa 28 ha di vigneto nel Comune di Cornuda, nei Colli Asolani (TV); il
territorio circostante i vigneti, storicamente antropizzato, è la sintesi dei compromessi che
nel tempo si sono stabiliti tra fattori naturali e antropici. La morfologia collinare presente
nell’ambito dei Colli Asolani è un elemento di pregio fondamentale e peculiare della zona. Le
sistemazioni agrarie attuate in alcune porzioni del territorio rappresentano una
testimonianza di come l’opera dell’uomo può in alcuni casi, determinare strutture
paesistiche di pregio. Sono presenti e ben evidenti ancora le sistemazioni tipiche
dell’agricoltura tradizionale in collina che in buona misura decretano la rilevanza
paesaggistica del tratto collinare. Nelle porzioni pianeggianti, come è il caso dei vigneti
dell’azienda, la standardizzazione delle tecniche agronomiche e la sistemazione idraulica dei
terreni ha conformato in modo abbastanza omogeneo il territorio. I boschi d’altra parte,
come per esempio il bosco in proprietà dell’azienda, contribuiscono, con i loro margini
nettamente definiti, alla creazione di ambienti particolari; aree ricche di biodiversità perché
in grado di ospitare specie appartenenti ai due sistemi confinanti: vigneto - bosco. La loro
presenza quindi è indice di variabilità e pregio paesistico ed ambientale.
In gran parte dei vigneti di proprietà, si riscontra la presenza di vegetazione lineare
costituita da siepi che seguono l’andamento dei filari, segnando il confine delle proprietà. Si
evidenzia anche la presenza di emergenze arboree, soggetti isolati che costituiscono
elemento in evidenza e/o di pregio per una molteplicità di fattori (età, valore botanico,
localizzazione, funzione specifica). Tali strutture vegetali rappresentano al tempo stesso
testimonianza di legami profondi con il mondo contadino che ha saputo preservarne
l’esistenza nel corso dei decenni. Nell’area circostante alla Cantina, vi è un punto
panoramico di forte interesse volto a valorizzare elementi paesaggistici diversi (morfologici,
storici, colturali, ecc.), spesso tra loro integrati.

In tutti i vigneti vi è un inerbimento interfilare e la presenza di capezzagne e in caso di corsi
d'acqua superficiali di fasce tampone. I boschetti presenti vengono preservati insieme agli
alberi a favore delle specie migratorie.
In campo si impegna ad attuare una gestione attenta e puntuale nell'utilizzo dei prodotti
fitosanitari con bassi profili tossicologici per l'ambiente e per l'uomo. Predilige l'utilizzo di
attrezzature agricole che abbattono l'impatto ambientale e l'uso dei fitofarmaci (irroratrici a
recupero, lavorazione interceppo, eliminazione del diserbo chimico con glifosate, recupero
dei tralci di potatura). Inoltre, vi è una gestione dell'impatto ambientale nell'impianto di nuovi
vigneti con materiali che si armonizzino con l'ambiente rurale.

Piano di formazione aziendale

2017



 

 

 REQUISITO 2:  L’azienda gestisce e protegge i boschi eventualmente presenti? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora non vi siano boschi nella superficie aziendale e nelle 

aree ad essa prospicienti)  

▩ Sì  

▩ Descrizione del sito aziendale e dei singoli boschi con particolare relazione 

alla presenza di fasce tampone; 

▩ L’azienda protegge le zone boschive eventualmente presenti con una fascia 

tampone; 

▩ A seguito di impianti di nuovi vigneti in azienda, negli ultimi 30 anni non si è 

ridotta in modo significativo (>30%) l'estensione di zone boschive presenti 

sulla superficie aziendale.  

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Programmi organizzativi  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Immagini satellitari  

▩ Catasto agrario  

▩ Altro:   

  

✔

✔

Sono presenti dei boschetti delimitati da fasce tampone nelle vicinanze delle sedi di
Lorenzaga e Cornuda che vengono periodicamente puliti attraverso la rimozione di rovi.
Inoltre, la biomassa legnosa viene messa a disposizione della comunità locale, mentre le
ramaglie vengono trinciate attraverso l'impiego di un trinciastocchi.

Sistema Informativo "online" AVEPA

✔

✔

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 3:  L'azienda gestisce le zone vegetate eventualmente presenti?  

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia zone vegetate in gestione o di 

proprietà)  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha operato in modo da proteggere le zone vegetate 

eventualmente presenti con una fascia tampone;  

▩ L’azienda ha operato in modo da non ridurre l’estensione delle superfici 

vegetate negli ultimi 30 anni in modo significativo (>30%) a seguito impianti 

di nuovi vigneti. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Foto satellitari  

▩ Catasto agrario e/o catastino aziendale 

▩  Altro: 

 

  

✔

✔

Sistema informativo "online" AVEPA

✔

✔

L'azienda protegge e gestisce le zone vegetate con alberi da frutto ed uliveti mettendo a
disposizione della comunità locale i frutti. In alcuni vigneti vengono lasciati crescere alberi
al fine di dare una visione di verticalità al paesaggio per creare un movimento dal punto di
vista visivo.

✔



 

 

 

 REQUISITO 4:  L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla salvaguardia delle 

specie protette? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda ha attivamente protetto e ripristinato habitat sulla superficie 

aziendale nel corso degli ultimi 10 anni di attività (ad esempio facilita 

l'insediamento di specie utili per la protezione del vigneto attraverso la 

manutenzione e l’installazione di nidi per rapaci e pipistrelli e/o per altri tipi 

di uccelli all'interno o in prossimità dei vigneti, conosce le specie protette a 

livello locale ed opera per la loro salvaguardia). 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Elenco specie protette  

▩ Elenco delle azioni comprovanti la salvaguardia di habitat rivolti a specie 

protette e/o minacciate 

▩ Altro: 

  

✔

L'azienda si impegna a salvaguardare gli alberi ad alto fusto i quali rappresentano un rifugio
per gli uccelli. Inoltre, si impegna a tutelare i boschetti e le fasce tampone presenti nelle
zone d'interesse che rappresentano l'habitat ideale per la sosta durante la migrazione e la
riproduzione di alcune specie.
In due appezzamenti, siti a Codognè e Mareno, essendo adiacenti ad una zona SIC
IT3240029, ci si è accertati attraverso la stesura di una VINCA che l'intervento di impianto di
un nuovo vigneto non potesse comportare una variazione degli elementi degli habitat
importanti per le specie presenti; si è dunque provveduto al mantenimento di condizioni
idonee ed all'adozione di specifiche procedure operative da adottare in fase di gestione dei
vigneti. Ad esempio tutte le operazioni di impianto vengono effettuate con motore a basso
regime, in quanto i mezzi devono avanzare molto lentamente.
Per quanto riguarda la formulazione e distribuzione dei prodotti fitosanitari (PF) sulle piante,
l'azienda è tenuta a rispettare le norme stabilite dalla Direttiva 2009/128/CE quindi ad
adottare: pratica di difesa integrata; attenzione all'etichetta ed alla scheda di sicurezza dei
PF; pianificazione del trattamento (scelta del PF, dose, volume d'acqua); verifica del buon
funzionamento dell'atomizzatore; esecuzione corretta del trattamento; verifica della qualità
della distribuzione; gestione corretta del lavaggio dei contenitori dei PF e dell'atomizzatore;
smaltimento corretto dei contenitori PF; utilizzo di atomizzatore a recupero per evitare
l'effetto deriva; pratiche finalizzate l'effetto ruscellamento; rispetto delle norme della
condizionali stabilite dalla CE.

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 5:  L'azienda mantiene l’inerbimento interfilare, nei bordi campo e strade? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda definisce il tipo di coltura di copertura utilizzata (permanenti, 

temporanee, spontanee, seminate, lavorate, non lavorate) e la superficie 

aziendale che viene ricoperta da colture di copertura;  

▩ L’azienda mantiene un inerbimento spontaneo o meno durante l’inverno;  

▩ L’azienda possiede i bordi delle strade e le zone non coltivate a vigneto 

inerbite o vegetate. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Immagini satellitari  

▩ Altro: 

 

  

✔

L'azienda, durante tutto l'arco dell'anno, non utilizza diserbanti nell'interfila, nei bordi
adiacenti alle strade e nelle zone perimetrali del vigneto (capezzagna o lungo i capofossi).

✔

Rilievo fotografico

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 6:  L'azienda attua la gestione dei corpi idrici superficiali? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia corpi idrici superficiali) 

▩ Sì  

▩ Se nella superficie aziendale vi sono delle zone ripariali queste vengono 

protette attraverso zone tampone. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Sistema di georeferenziazione  

▩ Immagini satellitari 

▩  Altro: 

 

  

✔

L'azienda s'impegna a tutelare i corpi idrici superficiali con misure di mitigazione, seguendo
le disposizioni vigenti (cfr PAN); vengono rispettate le distanze minime dal vigneto mediante
la costituzione di una fascia tampone (siepe o capezzagna).

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 7:  L'azienda, a salvaguardia della biodiversità, protegge e tutela 

l’insediamento di insetti pronubi (es. api) favorendo l’impollinazione entomofila?  

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione)  

▩ Sì  

▩ L’azienda adotta strategie per limitare danni all’ecosistema ed in particolare 

adotta azioni volte a favorire la selettività degli organismi utili. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma documentato 

▩ Quaderno di campagna 

▩ Altro:  

L'azienda ha messo a disposizione di un apicoltore una porzione di terreno situato in
collina, nel quale durante il periodo favorevole alla raccolta, che va da inizio maggio a
settembre, vengono posizionate delle arnie nelle zone identificate dall'apicoltore.

fotografie✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 8:  L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla gestione della 

risorsa paesaggio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda ha operato in modo da proteggere le zone a elevato valore 

paesaggistico (elementi architettonici e naturalistici di pregio, edifici storici, 

archeologici) situate nella sua proprietà attraverso relative 

attività/programmi per la sua gestione. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma documentato 

▩ Presenza di obiettivi  

▩ Cartografia GIS  

▩ Cartografia  

▩ Immagini satellitari  

▩ Altro:  

✔

mod. B1 (storico degli impianti)
✔

✔

✔

L'azienda si impegna a tutelare e mantenere produttivi i vigneti storici presenti negli
appezzamenti di proprietà come ad esempio la Bellussera (circa 4,5 ha), 1,5 ettari di glera
allevato a Tendone (impianto risalente anni '70 circa), un vigneto storico degli anni '70
situato a Mareno allevato a Sylvoz.



 

 

   

 REQUISITO 9:  Nella costruzione di nuovi stabili e di nuove strade si valuta sempre 

l'impatto visivo che essi avranno sul paesaggio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora negli ultimi 10 anni non siano stati costruiti nuovi 

edifici/stabili) 

▩ Sì  

▩ L’azienda nella fase di progettazione di nuovi stabili per ottenere un miglior 

inserimento dell’opera rispetto al contesto circostante:  

 Valuta l’importanza della percezione del paesaggio da parte degli 

abitanti del luogo;  

 Valuta preventivamente i possibili impatti visivi del nuovo stabile;  

 Implementa scelte strutturali per minimizzare l’impatto dello stabile 

rispetto al paesaggio in cui è costruito, tra cui la previsione di linee di 

sviluppo, compatibili con i diversi valori riconosciuti e tali da non 

diminuire il pregio paesistico del territorio, facendo particolare 

attenzione alla salvaguardia delle aree paesaggistiche di interesse. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Studio di compatibilità  

▩ Analisi di impatto visivo  

▩ Altro: 

 

  

✔



 

 

 REQUISITO 10:  Nella progettazione e gestione dell'illuminazione notturna si valuta 

sempre l'impatto visivo che essa potrà avere sul territorio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia illuminazione notturna) 

▩ Sì  

▩ L’azienda nella fase di progettazione dell'illuminazione notturna 

 Valuta l’impatto che può generare sull’ambiente circostante;  

 Implementa scelte strutturali e operative per minimizzare 

l’inquinamento luminoso durante le ore notturne;  

 Prende in considerazione eventuali segnalazioni da parte di abitanti del 

luogo o suoi rappresentanti. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Analisi di impatto visivo  

▩ Scelte operative relative alla gestione dell'illuminazione notturna  

▩ Altro: 

  

✔ fatture

✔

✔

L'azienda utilizza esclusivamente impianti di illuminazione all'interno della cantina, fatta
eccezione per l'esterno per il quale è stata progettata un'illuminazione perimetrale di
sicurezza con fascio di luce che illumina in basso.
Nelle aree utilizzate durante la vendemmia (nuovo impianto pigiatura) sono state
predisposte delle luci a LED con sensori di rilevamento in modo da regolarne l'accensione
solo all'uso; questa scelta, oltre che per il risparmio di energia elettrica, ha l'obiettivo di
minimizzare l'eventuale impatto luminoso verso l'esterno.

Per ridurre i consumi l'azienda nei prossimi anni ha previsto un cambio di tutte le lampadine
a favore di quelle a LED; in questa occasione si farà attenzione anche alla modulazione della
luminosità in modo da minimizzare l'impatto visivo.



 

 

   

 REQUISITO 11:  Le aree da destinare a vigneti vengono definite con un attento studio 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora non siano stati piantumati nuovi vigneti negli ultimi 10 

anni)  

▩ Sì  

▩ L’azienda per la selezione di aree da destinare a vigneti opera: 

 evitando aree acclivi e instabili;  

 preservando i vigneti storici; 

 privilegiando superfici non boschive. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Foto satellitari  

▩ Cartografia  

▩ Cartografia GIS 

▩ Altro:  VINCA, Autorizzazione del Consorzio di Bonifica Piave

✔

✔

L'azienda prima di procedere all'impianto di un nuovo vigneto,studia attentamente l'area dal
punto di vista paesaggistico; in alcuni nuovi impianti, è stata predisposto uno studio
specialistico attraverso la stesura di una VINCA, Valutazione di Incidenza Ambientale per
verificare la sussistenza e la significatività di incidenze negative a carico di habitat o specie
di interesse comunitario.

Di norma l'azienda segue i regolamenti comunali e in presenza di corpi idrici superficiali
contatta il Consorzio di Bonifica per l'acquisizione di eventuali pareri.
Se un appezzamento, nel quale è previsto un nuovo impianto, presenta degli alberi, questi
non vengono tagliati ma lasciati per arricchire il vigneto e darne una visione maggiormente
verticale e una modulazione paesaggistica altrimenti appiattita.

✔



 

 

 

 REQUISITO 12: Si contrasta l’abbandono delle infrastrutture/edifici rurali preesistenti 

recuperandole e ristrutturandole? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non includa infrastrutture/edifici rurali 
preesistenti sulla superficie aziendale)  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha condotto azioni di recupero e/o ristrutturazione di 

infrastrutture/edifici rurali preesistenti sulla superficie aziendale.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Progetti  

▩ Licenze/Autorizzazioni richieste e/o ottenute per eseguire le opere 

▩ Altro: 

  

Comodato di alloggio a rapporto di lavoro

✔

L'azienda si è impegnata a contrastare l'abbandono di un vecchio edificio rurale presente in
un terreno di proprietà, situato a Vazzola (TV) in Via Tiepole n. 13, adibendolo ad alloggio
per un dipendente.

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 13: I corpi idrici vengono protetti da contaminazioni puntiformi?  

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda si è dotata d’impianti di biodepurazione delle miscele residue di 

trattamenti fitosanitari e/o di depurazione delle acque reflue; 

▩ L’azienda segue le linee guida descritte nel Piano di Azione Nazionale (PAN) 

per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari in vigneto, rivolte alla riduzione 

e controllo delle contaminazioni puntiformi; 

▩ L’azienda dispone di adeguate piazzole impermeabilizzate, magazzini di 

stoccaggio dei prodotti fitosanitari e di pratiche di gestione dei rifiuti di 

contenitori usati; 

▩ L’azienda ha disposto la preparazione delle miscele e il lavaggio in aree non 

vulnerabili e lontane da zone sensibili all’inquinamento. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali 

▩ Altro: 

  

✔

✔

L'azienda per quanto riguarda la gestione dei lavaggi delle attrezzature adibite alla
distribuzione dei fitofarmaci, si attiene alle linee guida del PAN e attuando le disposizioni ivi
contenute. Le pratiche messe in atto dall'azienda, permettono di non disperdere prodotto
dopo il lavaggio .
Se si ha un avanzo di miscela, viene ridistribuita già a fine trattamento sulle aree dove è
stata distribuita in difetto, o viene diluita e ridistribuita su tutta la superficie per la quale era
destinata.
L'eventuale residuo in botte viene utilizzato per il trattamento successivo, evitandone la
dispersione.
Per quanto riguarda le acque di cantina ci si rifà alle normative ULSS e all'utilizzo di cisterne
di stoccaggio sotterranee dalle quali poi si attinge per l'irrigazione di alcuni vigneti.

✔

✔

magazzino stoccaggio prodotti, autorizzazione allo scarico



 

 

 REQUISITO 14:  L'azienda pone particolare attenzione alla formazione degli operatori 

riguardo alla manipolazione dei formulati e dei residui delle miscele di agrofarmaci, al fine di 

evitare le contaminazioni puntiformi?  

▩ No  

▩ Sì  

▩ Gli operatori sono formati in conformità a quanto descritto nel Piano di 

Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e alla 

normativa vigente. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma dei corsi di formazione specifici  

▩ Altro: 

  

✔

Gli operatori al fine di evitare contaminazioni puntiformi vengono periodicamente formati
attraverso dei corsi di formazione specifici a cadenza quinquennale. I corsi si svolgono per
una durata totale di 20 ore e successivamente è previsto un esame finale per il quale i
partecipanti devono studiare un apposito libro (Guida per il corretto impiego dei prodotti
fitosanitari) che è suddiviso nei seguenti capitoli: cenni di fitoiatria, normativa in materia di
prodotti fitosanitari, prodotti fitosanitari, pericolosità dei prodotti fitosanitari, difesa e
produzione integrata, gestione dei prodotti fitosanitari. Solo il superamento dell'esame
permette il rilascio del patentino.
Oltre alla formazione prescrittiva è stata eseguita una formazione volontaria aderendo a un
progetto FSE dal nome "Innovazione e diversificazione nel settore vitivinicolo: verso un
marchio di sostenibilità" per un totale di 140 hh di formazione svolte nel corso del 2017.
Durate il corso sono stati affrontate tutte le tematiche riguardante la sostenibilità in
viticoltura e tra le altre cose è stata seguita una formazione specifica sulle Linee Guida per
l'uso sostenibile degli agrofarmaci (PAN).

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 15:  L’azienda è a conoscenza dell’impatto ambientale delle acque reflue di 

cantina e dispone delle relative misure di mitigazione e/o mette in atto adeguati riutilizzi 

ecologici? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ Riutilizza le acque con diversi fini come ad esempio la coltivazione agricola; 

▩ E’ a conoscenza delle informazioni legislative sulla materia con particolare 

riferimento alle norme amministrative locali; 

▩ L’azienda dispone di adeguati impianti di depurazione e/o vasche di 

accumulo. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale 

▩ Piano operativo aziendale  

▩ Documenti riportanti norme amministrative 

▩ Immagini satellitari 

▩ Altro: 

  

  

✔

✔

Autorizzazione allo scarico (Regione Veneto)

✔

✔

L'azienda riutilizza le acque reflue per la fertirrigazione.

✔

✔



 

 

 REQUISITO 16: Il paesaggio generato dall’attività aziendale è riconosciuto come un 

elemento essenziale di un nuovo turismo legato alla tipicità e alle eccellenze ambientali ed 

enogastronomiche, e pertanto l’azienda investe nella sua valorizzazione? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ I vigneti aziendali sono oggetto d’interesse turistico, ad esempio l’azienda 

organizza visite guidate nella sua proprietà, partecipa a contest 

fotografici/video, organizza mostre fotografiche che hanno per oggetto il 

territorio, partecipa ad eventi enogastronomici. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi e delle attività inerenti. 

▩ Altro: 

  

✔

sito internet, libri
✔

✔

L'azienda organizza visite guidate nei vigneti adiacenti alla cantina; in particolar modo le
visite più frequenti sono indirizzate ad acquisire informazioni sulla forma di allevamento
"Bellussera"(antica forma di allevamento ideata a fine ottocento dalla famiglia Bellussi) di
cui l'azienda conserva un vigneto di 4,5 ha.
Informazioni in merito sono presenti anche nel sito internet aziendale nella sezione
"territorio".
Il titolare dell'azienda collabora alla stesura di libri incentrati sul territorio, trasferendo
conoscenze e memoria.

✔



 

 

   

 

4.2 SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA 

 

 REQUISITO 17:  L'azienda dispone di politiche, programmi o azioni volte a valutare e 

gestire gli impatti della sua attività sulla comunità locale? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica l’esistenza di politiche/programmi/attività per la 

valutazione e gestione degli impatti delle attività aziendali sulla comunità 

locale (tra cui ricadute su salute e sicurezza della comunità con riguardo 

all’attività aziendale, occupazione locale, offerta di attività divulgative 

rivolte alla comunità locale, offerta di attività di formazione rivolte alla 

comunità locale) nell’arco dell’ultimo biennio. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche e procedure dell’azienda  

▩ Report agli stakeholder  

▩ Programmi o iniziative rivolte alla comunità svolte nell’arco dell’ultimo biennio 

▩ Altro: 

  

cartelli

Di prassi, vengono posti nei pressi del campo dei cartelli per segnalare la data del
trattamento e le necessarie precauzioni. Inoltre l'azienda presta attenzione agli orari durante
i quali effettuare i trattamenti per evitare di disturbare i residenti vicini alla zona.
Durante le visite in azienda, vengono spiegate le pratiche volte a gestire gli impatti
dell'attività sulla comunità locale (pratiche agronomiche utilizzate) in modo da illustrare ai
visitatori tutte le precauzioni che l'azienda adotta nella conduzione dei vigneti.

✔

✔



 

 

 REQUISITO 18:  L'azienda dispone di programmi e/o attività volte alla gestione della 

salute e sicurezza dei residenti e degli astanti per i trattamenti con agrofarmaci? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda verifica che la nube irrorante non esca dall'appezzamento trattato 

quando si effettuano trattamenti nelle vicinanze di abitazioni, strade e 

colture confinanti; 

▩ L’azienda evita ogni possibile «deriva» di agrofarmaci quando opera in 

prossimità di strade;  

▩ L’azienda che deve trattare un filare prospiciente e parallelo alla strada o ad 

una proprietà, effettua l'irrorazione esclusivamente dal lato esterno verso 

l'interno del campo;  

▩ L’azienda esige, dopo il trattamento, il rispetto del tempo di rientro per 

eventuali visitatori;  

▩ L’azienda avverte e appone opportuna cartellonistica per informare gli 

astanti e i residenti dei trattamenti in corso.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Procedure dell’organizzazione  

▩ Iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo biennio  

▩ Altro: 

  

  

✔

✔

✔

✔

✔

Di seguito vengono sinteticamente descritte le principali precauzioni che l'azienda adotta:
ad ogni trattamento, vengono posti dei cartelli per segnalare la data e le precauzioni da
seguire nelle successive 48 h.; l'irrorazione viene fatta impostando gli ugelli esclusivamente
nella direzione del filare da trattare; i dipendenti vengono formati, con appositi corsi, sulle
procedure da rispettare nella conduzione dei trattamenti in vigneto.

✔

✔

quaderno di campagna, cartelli, corsi formazione



 

 

   

 

 REQUISITO 19: L'azienda dispone di attività volte a favorire la comunicazione e/o il 

confronto con la comunità locale in ambito salute e sicurezza? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica iniziative, realizzate nell’ultimo biennio, di divulgazione, 

apertura dell’azienda per visite, tavoli specifici di confronto, comunicati a 

mezzo stampa (anche su social networks) ecc. in termini di salute e sicurezza 

in cui è coinvolta la comunità locale.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Documento che elenca le iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo 

biennio 

▩ Altro: 

  

Diploma Ecofriendly

Durante la visita aziendale vengono illustrate alcune regole di sicurezza utilizzate in cantina
e in vigneto.
Viene comunicato nel sito e nei social l'attestato Ecofriendly ricevuto dalla Guida Vini Buoni
d'Italia in collaborazione con Verallia, riconoscimento che sottolinea l'impegno aziendale
nell'attivazione di progetti finalizzati alla tutela del territorio e del vigneto, nonchè
nell'attuazione di piani volti al risparmio energetico e alla produzione di vini rispettosi della
salute e del benessere dei consumatori.

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 20:  L'azienda sviluppa iniziative e/o canali diretti con la comunità locale su 

questioni avverse, controverse o sensibili che la coinvolgano? 

▩ No  

▩ Non applicabile (se nell’ultimo biennio non vi sono state questioni avverse, 

controverse, sensibili che hanno coinvolto le attività aziendali nei rapporti con la 

comunità locale) 

▩ Sì  

L’azienda dimostra di: 

▩ dialogare in modo proattivo con la comunità locale riguardo questioni 

avverse/controverse/sensibili;  

▩ partecipare a momenti di dialogo organizzati dalla comunità locale riguardo 

questioni avverse/controverse/sensibili ad essa collegate. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

  

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo biennio  

▩ Altro: 

  

✔



 

 

   

 REQUISITO 21:  L’azienda presta attenzione alle modalità di reclutamento e alle 

condizioni di lavoro dei lavoratori stagionali? 

▩ No  

▩ Non applicabile (se non vi sono lavoratori assunti stagionalmente)  

▩ Sì  

▩ L’azienda assume i lavoratori stagionali stipulando con loro un contratto e 

un compenso conforme al CCNL in vigore scegliendo lavoratori con i seguenti 

requisiti:  

 Permesso di soggiorno nel caso di lavoratori stranieri;  

 Pregressa esperienza in vigna;  

 Discreta conoscenza della lingua italiana;  

 Appartenenza alla comunità locale. 

▩ Oppure l’azienda si affida a agenzie interinali, società e/o cooperative 

esterne assicurandosi che i lavoratori reclutati abbiano: 

 Permesso di soggiorno nel caso di lavoratori stranieri;  

 Pregressa esperienza in vigna;  

 Discreta conoscenza della lingua italiana;  

 Appartenenza alla comunità locale;  

 Contratto di lavoro e retribuzione conforme al CCNL 06 luglio 2006. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Libro unico del lavoro  

▩ Estrazioni da software di gestione delle risorse umane  

▩ Evidenze fornite dagli enti terzi che reclutano il personale stagionale  

▩ Altro: 

  

✔

✔

L'azienda si impegna a garantire ai lavoratori stagionali un contratto e un compenso
adeguati; qualora venga utilizzato personale attraverso società terze, l'azienda verifica,
attraverso l'acquisizione del DURC, che siano garantite le stesse condizioni contrattuali.
L'azienda inoltre predilige l'assunzione stagionale di studenti provenienti da Scuole
Superiori specialistiche come ad esempio dalla Scuola Enologia di Conegliano per
supportarli ed accompagnarli nel loro percorso formativo.

✔

✔



 

 

 REQUISITO 22:  L’azienda calcola per tutti i suoi dipendenti/lavoratori l’indice di 

frequenza degli infortuni sul lavoro e ne monitora l’andamento nel tempo? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero di infortuni verificatisi nell’anno per l’insieme 

dei lavoratori (A); identifica il numero di ore lavorate nell’anno per i 

lavoratori (B); calcola l’indice di frequenza dell’anno per i lavoratori: C = (A / 

B)* 1.000.000; calcola l’indice di frequenza medio degli ultimi due anni  per i 

lavoratori; 

▩ L’azienda monitora l’indice di frequenza degli infortuni negli anni, rivolgendo 

attenzione al miglioramento dell’indice stesso. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Cartelle personali dei lavoratori  

▩ Libro presenze  

▩ Registro degli infortuni  

▩  Altro: 

  

✔

✔

✔

L'azienda richiede annualmente al consulente del lavoro i seguenti indici: frequenza,
incidenza, gravità degli infortuni, per tutti i suoi dipendenti.



 

 

   

 REQUISITO 23:  L’azienda calcola l’indice di gravità degli infortuni e ne monitora 

l’andamento nel tempo? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero totale delle giornate di lavoro perse; 

▩ Calcola l’indice di gravità medio degli ultimi due anni per l’insieme dei 

lavoratori; 

▩ L’azienda monitora l’indice di gravità degli infortuni negli anni, rivolgendo 

attenzione al miglioramento dell’indice stesso. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Cartelle personali dei lavoratori  

▩ Libro presenze  

▩ Registro degli infortuni  

▩ Altro: 

  

  

L'azienda richiede annualmente al consulente del lavoro l'indice di gravità degli infortuni sul
lavoro e il totale delle giornate di lavoro perse per tutti i suoi dipendenti.

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 24:  L’azienda effettua le analisi dei rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori?   

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha predisposto la documentazione ai fini del D.Lgs 81 (ad es. DVR o 

DVRS); 

▩ L’azienda ha messo in atto un processo di identificazione dei rischi dovuti 

all’attività lavorativa per la salute e la sicurezza dei lavoratori; 

▩ L’azienda redige un documento per la valutazione dei rischi per la sicurezza e 

la salute dei lavoratori, in conformità con la normativa vigente. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma con la descrizione dell'oggetto di studio  

▩ Raccolta di informazioni e di dati sui processi produttivi e/o sulle attrezzature 

e/o sui prodotti e/o sui materiali e/o sugli ambienti interessati ai fini 

dell'individuazione dei rischi. 

▩ Politiche organizzative 

▩ Procedure aziendali 

▩ Documentazione predisposta ai fini del D.Lgs 81 (ad es. DVR) 

▩ Altro: 

  

L'azienda identifica tutte le fonti di rischio redigendo e aggiornando i seguenti documenti:
Documento di valutazione del rischio chimico, Documento di valutazione dei rischi e dei
rischi specifici.

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 25:  L'azienda adotta misure per la mitigazione dei rischi per la Salute e 

Sicurezza dei lavoratori in campo, in cantina e nei siti di imbottigliamento? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ Ove il rischio non sia eliminabile, l’azienda fornisce adeguate misure 

(strutturali e operative) per ridurlo; 

▩ L’azienda ha programmato, programma e attua i necessari percorsi 

d’informazione e formazione sui rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Procedure aziendali  

▩ DPI  

▩ Attività di informazione e formazione  

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔

L'azienda si impegna ad adottare misure per la mitigazione dei rischi per la Salute e la
Sicurezza dei lavoratori attraverso l'acquisto di dispositivi di protezione e corsi di
formazione a cadenza quinquennale per tutti i dipendenti in base al tipo di rischio al quale
sono esposti.

Inoltre, ai lavoratori stagionali viene consegnato un manuale dal titolo  "Coltiviamo
un'agricoltura sicura" nel quale vengono indicate le principali informazioni circa i rischi per
la salute e sicurezza sul lavoro.
Al momento del rilascio dei dispositivi di protezione e del manuale i lavoratori siglano una
dichiarazione di avvenuta consegna del materiale.

Libretto informativo (Coltiviamo un'agricoltura sicura)

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 26: L’azienda monitora le ore di formazione erogate ai lavoratori? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda calcola il totale delle ore di formazione erogate nell’anno a favore 

dei lavoratori; 

▩ L’azienda inoltre monitora le ore di formazione “non cogenti” rispetto al 

totale delle ore erogate. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programmi per la formazione e addestramento delle risorse umane  

▩ Registro formazione  

▩ Schede del personale  

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

Fatture

✔

L'azienda garantisce la formazione cogente per la salute e sicurezza dei lavoratori, l'uso
corretto dei fitofarmaci, l'utilizzo di trattori, il primo soccorso ed il corso antincendio e ne
monitora la scadenza attraverso la consultazione di un'apposita tabella excel presente nel
raccoglitore dedicato al materiale della formazione.

L'azienda ha inoltre aderito nel 2017 a un programma di formazione FSE con finanziamento
regionale dal titolo "Innovazione e diversificazione nel settore vitivinicolo verso un Marchio
di sostenibilità"  con un monte ore di 140 hh. A tale formazione partecipano le figure chiave
dell'azienda.
Inoltre annualmente organizza delle giornate (circa 8), durante le quali alcuni preparatori
d'uva di Simonit & Sirch formano il personale in vigneto per la potatura secca invernale e la
scelta dei germogli partenti in primavera.

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 27:  L’azienda monitora nel tempo la percentuale di dipendenti assunti con 

contratto a tempo indeterminato rispetto al numero totale dei dipendenti, ivi compresi i 

lavoratori parasubordinati, impiegati nell’anno oggetto di analisi? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero di dipendenti e i relativi contratti; 

▩ L’azienda identifica il numero medio di dipendenti a tempo indeterminato 

nell’anno rispetto al numero totale di dipendenti impiegati nell’anno. 

L’azienda monitora questo dato nel tempo.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Libro unico del lavoro  

▩ Estrazioni da software di gestione delle risorse umane  

▩ Altro: 

 

  

L'azienda annualmente richiede al consulente del lavoro i dati relativi alla rotazione del
personale e al numero dei lavoratori con contratto  determinato o indeterminato.

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 28:  L'azienda svolge attività di controllo e monitoraggio sul vino, al fine di 

valutare gli impatti sulla salute e sicurezza del consumatore? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha messo in atto una serie di attività di controllo e monitoraggio 

sul vino; 

▩ L’azienda possiede un piano d’azione scritto in cui sono programmate delle 

scadenze temporali in cui vengono effettuate tali attività di controllo.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Risultati delle analisi effettuati 

▩ Quaderno di campagna 

▩ Altro:  

L'azienda periodicamente effettua analisi chimiche sui lotti di vino presenti in cantina,
inoltre nel momento del conferimento dell'uva chiede di siglare un documento
(Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione) ai conferitori al fine di garantirne la provenienza
delle uve, la loro qualità/quantità e che siano stati rispettati i tempi di carenza.

✔

Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione

✔

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 29 : L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 2 anni casi di non-

conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza 

dei prodotti nella fase di post-vendita? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda negli ultimi due anni non ha ricevuto notifiche relative a casi di 

non-conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti 

sulla salute e sicurezza dei prodotti nella fase di post-vendita. 

  

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Provvedimenti  

▩ Registro non conformità  

▩ Altri documenti di registrazione  

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 30:  L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi due anni casi di 

non-conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti l'attività pubblicitaria e 

l’etichettatura, con particolare riferimento a messaggi ingannevoli e/o fuorvianti? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda negli ultimi due anni non ha ricevuto notifiche relative a  casi di 

non conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti l'attività e 

l’etica pubblicitaria. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Sanzioni, provvedimenti  

▩ Registro non conformità  

▩ Altri documenti di registrazione  

▩ Altro:  

  

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 31:  L’azienda ha realizzato iniziative a sostegno della valorizzazione del 

territorio e del patrimonio culturale? 

▩ No  

▩ Sì  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi  

▩ Altro: 

 

  

L'azienda ha collaborato alla stesura dei seguenti libri inerenti a tematiche legate al
territorio: La Bellussera; Il Raboso del Piave.
Inoltre, partecipa a convegni ed eventi atti alla comunicazione e valorizzazione del Raboso
Piave e del suo territorio.

✔

libri, sito internet aziendale✔



 

 

4.3 SEZIONE ECONOMIA ED ETICA 

 REQUISITO 32:  L'azienda dispone di una politica e/o prassi per preferire persone 

appartenenti alla comunità locale in fase di assunzione? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha stilato un piano di azione scritto, nel quale sono inseriti i criteri 

di selezione del personale ed in cui vi sono particolari riferimenti alla 

preferenza di personale appartenente alla comunità locale; 

▩ L’azienda può dare evidenza di aver scelto parte del suo personale dando 

una preferenza alle persone appartenenti alla comunità locale. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Prassi aziendali  

▩ Procedure di selezione del personale  

▩ Software gestione del personale  

▩ Curriculum Vitae 

▩ Altro:  

 

  

✔

✔

L'azienda, tra i criteri di selezione del personale, predilige coloro che appartengono alla
comunità locale o risiedono in zone limitrofe all'azienda.

✔



 

 

   

 REQUISITO 33:  L'azienda dispone di una politica e/o prassi relative alle risorse umane 

che includono elementi etici per la loro selezione e gestione? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha messo in atto almeno una delle seguenti attività: dà evidenza di 

aver scelto parte del suo personale prediligendo coloro da essa impiegata 

(es. con contratti occasionali) in un diverso momento; garantisce un periodo 

minimo di preavviso (riconosciuto e comunicato ai lavoratori 

anticipatamente) per modifiche organizzative; riconosce particolari benefit 

ai lavoratori, compila le statistiche relative al numero totale di dipendenti 

suddiviso per genere, impiego, tipologia ecc.; altro. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Prassi aziendali  

▩ Procedure di selezione del personale  

▩ Software gestione del personale  

▩ Curriculum Vitae 

▩ Altro: 

 

  

L'azienda segue una prassi relativamente alle risorse umane che prevede:
- prediligere persone del territorio;
- prediligere nel periodo estivo stagisti provenienti dalla Scuola Enologica di Conegliano,
per la parte tecnica di cantina;
- prediligere personale che ha già avuto esperienza in azienda.
Inoltre l'azienda, con il supporto del consulente del lavoro, tiene nota del numero totale dei
dipendenti e della loro suddivisione.

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 34:  L'azienda utilizza criteri di selezione e qualifica dei fornitori conferenti 

di servizi e beni (ivi comprese uve e vino sfuso, qualora acquistati) basati su prestazioni 

sociali e/o ambientali? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda possiede un piano di azione scritto, nel quale sono inseriti i criteri 

di selezione dei fornitori con riferimento ad alcune prestazioni sociali o 

ambientali; 

▩ L’azienda può dimostrare di aver scelto parte dei suoi fornitori in base alle 

prestazioni ambientali o sociali che essi dichiarano. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti 

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

✔

L'azienda s'impegna a prediligere fornitori che operino seguendo dei principi di etica e
sostenibilità.
Per quanto riguarda la fornitura di uve tutti i conferitori al momento dello scarico in azienda
si impegnano a sottoscrivere la Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione.
Negli anni sono stati scelti fornitori che hanno comprovato il loro impegno nella
salvaguardia dell'ambiente; ad es.: l' Azienda Garbelotto, fornitrice di botti e barriques, è
certificata PEFC ovvero si assicura che il legname non provenga da foreste tagliate
illegalmente o in modo insostenibile; l'azienda Amorim, invece, ha attuato un'iniziativa volta
alla raccolta e riutilizzo dei tappi in sughero da lei prodotti e non;
l'Az.Vinventions',attraverso il suo impegno attivo mira a raggiungere la neutralità delle
emissioni di carbonio a livello aziendale. Un'attenzione che si concretizza nei prodotti più
recenti, e tra questi Nomacorc Green Line, composta interamente da prodotti basati su
materie prime sostenibili di origine vegetale, e in Ohlinger SÜBR, realizzata con sughero
naturale dove i collanti poliuretanici sono stati sostituiti da materiali biodegradabili, sicuri e
puliti.
Labelit, per la produzione di etichette garantisce l'uso di materiali provenienti da foreste
certificate FSC.



 

 

   

 REQUISITO 35:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice stipula con i fornitori di 

uve e vino sfuso contratti a lungo termine che possano garantire loro stabilità economica e 

prezzi equi? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ L’azienda, scelto il fornitore(i), stipula con esso un contratto a lungo termine 

che include le modalità di definizione del prezzo di compravendita e precisa 

la durata del rapporto di fornitura. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti  

▩ Altro: 

 

  

fatture✔

L'azienda si avvale di fornitori di uva fidelizzati che garantiscano una continuità di qualità di
prodotto, con i quali vi è annualmente una contrattazione del prezzo.

✔



 

 

 REQUISITO 36:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice definisce gli elementi 

necessari a garantire la tracciabilità di uve e vino sfuso, e richiede documenti a supporto 

della stessa al fornitore? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ L’azienda richiede al fornitore che la produzione e la provenienza di uve e 

vino sfuso siano sufficientemente documentati.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Documenti prodotti dal fornitore 

▩ Altro: 

 

  

✔

L'azienda ai fini della tracciabilità delle uve richiede ad ogni conferitore il modello B1 ovvero
la dichiarazione delle superfici vitata.

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 37:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice predilige acquistare uve e 

vino sfuso da conferitori appartenenti a comunità locali? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ Almeno il 50% della totale quantità di uve e/o vino sfuso acquistato 

annualmente dall’azienda proviene da conferitori locali. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti 

▩ Altro: 

 

  

✔

L'azienda acquista esclusivamente uva da conferitori con appezzamenti vicini all'azienda
(verificabile da B1).

✔

✔



 

 

 REQUISITO 38:  L’azienda sostiene iniziative rivolte a promuovere il territorio 

favorendo turismo, enoturismo, creazione di posti di lavoro, momenti di formazione con 

ricaduta diretta e indiretta sulla comunità locale? 

▩ No  

▩ Sì  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi  

▩ Altro: 

 

  

fotografie, ringraziamenti, siti internet, documenti vari

L'azienda si rende disponibile, a titolo gratuito, ad organizzare visite guidate ai propri vigneti
e cantina a coloro che ne fanno richiesta (privati, gruppi sommelier, scuole locali e non,
turisti italiani e stranieri) con l'obiettivo di far conoscere e promuovere il territorio. Molto
spesso durante le degustazioni i vini vengono affiancati ai formaggi di due latterie locali.
Partecipa in modo attivo agli eventi di degustazione organizzati nel territorio dalle varie
Associazioni (ad es. AIS, FISAR, Slow Wine, Slow Food, etc) che spesso coinvolgono anche
ristoranti ed aziende agroalimentari con lo scopo di promuovere le tipicità locali dando alla
comunità l'opportunità di parlare direttamente con i produttori e ristoratori.
Inoltre per aiutare i turisti durante il loro soggiorno nel territorio, in azienda è presente un
espositore con biglietti da visita o depliant di ristoranti, aziende ed agriturismi presenti in
zona.

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 39:  L'azienda effettua investimenti in infrastrutture (non riconducibili alla 

sua proprietà/gestione) e/o servizi di “pubblica utilità”, attraverso impegni commerciali, 

donazioni di prodotti/servizi, attività pro-bono? 

▩ No  

▩ Sì 

▩ L’azienda ha identificato un piano di investimenti effettuati a favore di 

infrastrutture e/o servizi di “pubblica utilità”, oppure ha investito attraverso 

impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività pro-bono, nelle 

iniziative di interesse pubblico o sociale. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programmi 

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

L'azienda annualmente organizza, insieme all'Associazione Italiana Persone Down (AIPD)
sezione Marca Trevigiana, una giornata in azienda dedicata alla vendemmia durante la quale
i ragazzi con sindrome di down vendemmiano e pigiano l'uva. Nei messi successivi i ragazzi
vengono chiamati nuovamente in azienda per imbottigliare il vino.
Durante l'anno l'azienda si rende disponibile od offrire vino per manifestazioni o eventi
organizzati dalle comunità locali. Inoltre annualmente viene sponsorizzata una squadra di
pallavolo femminile locale (Imoco Volley Conegliano).

Notizie in internet, mail di ringraziamento, archivio eventi, fatture.

✔



 

 

 REQUISITO 40:  L’azienda privilegia operazioni in grado di rafforzare e dare impulso 

alla Green Economy e all’Economia Circolare? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda mette in atto almeno due attività riconducibili alla Green Economy 

e all’Economia Circolare.  Ad esempio ricicla le biomasse, riutilizza in campo i 

residui di potatura, sceglie materiali ecocompatibili (es. carta per etichette, 

cartoni, bottiglie riciclate), usa materiali ecosostenibili per la conduzione dei 

vigneti, recupera i vuoti e altro materiale di scarto al consumatore, altro. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Descrizione delle attività 

▩ Eventuali documenti a supporto 

▩ Altro: 

 

  

Le azioni messe in atto dall'azienda ai fini di rafforzare e dare impulso alla Green Economy
sono le seguenti:
- in campo si impegna ad attuare una gestione attenta e puntuale nell'utilizzo dei prodotti
fitosanitari con bassi profili tossicologici per l'ambiente e per l'uomo. Predilige l'utilizzo di
attrezzature agricole che abbattono l'impatto ambientale e l'uso dei fitofarmaci (irroratrici a
recupero, lavorazione intercedo,eliminazione del diserbo chimico con glifosate, recupero dei
tralci di potatura). Inoltre, vi è una gestione dell'impatto ambientale nell'impianto di nuovi
vigneti con materiali che si armonizzino con l'ambiente rurale, ad es. il filo in plastica
utilizzato a supporto dei tralci ha una colazione marrone in modo da essere meno visibile.
- nel 2017 è stato installato un impianto fotovoltaico.
I tappi di sughero una volta utilizzati vengono raccolti in un apposito contenitore e vengono
resi all'azienda fornitrice o ad una onlus per essere triturati e destinati a svariati usi nel
campo della bioedilizia. (Amorim)
- nel 2017 sono stati introdotti dei tappi Bio completamente riciclabili e ricavati da
biopolimeri a base vegetale estratti dalla canna da zucchero. (Nomacorc)
- la carta utilizzata per i depliant e l'Igloo Preprint, una carta riciclata.

✔

✔

✔



 

 

   

5. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: RISULTATI, 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

5.1 SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Biodiversità e 

Paesaggio (riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 1), devono essere soddisfatti, ove 

applicabili. 

L’ azienda ____________________________________________________ ha compilato la scheda 

dichiarando quanto segue.  

 

Tabella 1 Sintesi dei risultati della sezione Biodiversità e Paesaggio (Requisiti 1-16) 

SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 1 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

gestione dell'ecosistema? 
   

REQUISITO 2 L’azienda gestisce e protegge i boschi eventualmente 

presenti? 
   

REQUISITO 3 L'azienda gestisce le zone vegetate eventualmente 

presenti? 
  

 

REQUISITO 4 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

salvaguardia delle specie protette? 
  

 

REQUISITO 5 L'azienda mantiene l’inerbimento interfilare, nei 

bordi campo e strade? 
  

 

REQUISITO 6 L'azienda attua la gestione dei corpi idrici 

superficiali? 
  

 

REQUISITO 7 L'azienda, a salvaguardia della biodiversità, protegge 

e tutela l’insediamento di insetti pronubi (es. api) 

favorendo l’impollinazione entomofila?   
 

REQUISITO 8 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

gestione della risorsa paesaggio? 
  

 

REQUISITO 9 Nella costruzione di nuovi stabili e di nuove strade si 

valuta sempre l'impatto visivo che essi avranno sul 

paesaggio?   
 

REQUISITO 10 Nella progettazione e gestione dell'illuminazione 

notturna si valuta sempre l'impatto visivo che essa 

potrà avere sul territorio?    

REQUISITO 11 Le aree da destinare a vigneti vengono definite con 

un attento studio? 
   

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

Az. Agr. Cecchetto Giorgio SA

✔

✔



 

 

REQUISITO 12 Si contrasta l’abbandono delle infrastrutture/edifici 

rurali preesistenti recuperandole e ristrutturandole? 
   

REQUISITO 13 I corpi idrici vengono protetti da contaminazioni 

puntiformi? 
   

REQUISITO 14 L'azienda pone particolare attenzione alla 

formazione degli operatori riguardo alla 

manipolazione dei formulati e dei residui delle 

miscele di agrofarmaci, al fine di evitare le 

contaminazioni puntiformi? 
  

* 

REQUISITO 15 L’azienda è a conoscenza dell’impatto ambientale 

delle acque reflue di cantina e dispone delle relative 

misure di mitigazione e/o mette in atto adeguati 

riutilizzi ecologici?   
* 

REQUISITO 16 Il paesaggio generato dall’attività aziendale è 

riconosciuto come un elemento essenziale di un 

nuovo turismo legato alla tipicità e alle eccellenze 

ambientali ed enogastronomiche, e pertanto 

l’azienda investe nella sua valorizzazione? 
   

*Opzione non prevista  

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

5.2 SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Società e Cultura 

(riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 2), devono essere soddisfatti, ove applicabili.  

 

Tabella 2 Sintesi dei risultati della sezione Società e Cultura (Requisiti 17-31) 

SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 17 L'azienda dispone di politiche, programmi o azioni 

volte a valutare e gestire gli impatti della sua attività 

sulla comunità locale? 

  

* 

REQUISITO 18 L'azienda dispone di programmi e/o attività volte 

alla gestione della salute e sicurezza dei residenti e 

degli astanti per i trattamenti con agrofarmaci? 

  

* 

REQUISITO 19 L'azienda dispone di attività volte a favorire la 

comunicazione e/o il confronto con la comunità 

locale in ambito salute e sicurezza? 

  

* 

REQUISITO 20 L'azienda sviluppa iniziative e/o canali diretti con la 

comunità locale su questioni avverse, controverse o 

sensibili che la coinvolgano 

  

 

REQUISITO 21 L’azienda presta attenzione alle modalità di 

reclutamento e alle condizioni di lavoro dei 

lavoratori stagionali? 

  

 

REQUISITO 22 L’azienda calcola per tutti i suoi 

dipendenti/lavoratori l’indice di frequenza degli 

infortuni sul lavoro e ne monitora l’andamento nel 

tempo? 

  

* 

REQUISITO 23 L’azienda calcola l’indice di gravità degli infortuni e 

ne monitora l’andamento nel tempo? 

  
* 

REQUISITO 24 L’azienda effettua le analisi dei rischi per la sicurezza 

e la salute dei lavoratori? 

  
* 

REQUISITO 25 L'azienda adotta misure per la mitigazione dei rischi 

per la Salute e Sicurezza dei lavoratori in campo, in 

cantina e nei siti di imbottigliamento? 

  

* 

REQUISITO 26 L’azienda monitora le ore di formazione erogate ai 

lavoratori 

  
* 

REQUISITO 27 L’azienda monitora nel tempo la percentuale di 

dipendenti assunti con contratto a tempo 

indeterminato rispetto al numero totale dei 

dipendenti, ivi compresi i lavoratori parasubordinati, 

impiegati nell’anno oggetto di analisi? 

  

* 

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

REQUISITO 28 L'azienda svolge attività di controllo e monitoraggio 

sul vino, al fine di valutare gli impatti sulla salute e 

sicurezza del consumatore? 

  

* 

REQUISITO 29 L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 2 

anni casi di non-conformità a regolamenti e/o codici 

volontari riguardanti gli impatti sulla salute e 

sicurezza dei prodotti nella fase di post-vendita? 

  

* 

REQUISITO 30 L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 

due anni casi di non-conformità a regolamenti e/o 

codici volontari riguardanti l'attività pubblicitaria e 

l’etichettatura, con particolare riferimento a 

messaggi ingannevoli e/o fuorvianti? 

  

* 

REQUISITO 31 L’azienda ha realizzato iniziative a sostegno della 

valorizzazione del territorio e del patrimonio 

culturale? 

  

* 

* Opzione non prevista  

  

✔

✔

✔

✔



 

 

   

5.3 SEZIONE ECONOMIA ED ETICA 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Economia ed Etica 

(riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 3), devono essere soddisfatti, ove applicabili. 

L’azienda ____________________________________________________ ha compilato la scheda 

dichiarando quanto segue.  

Tabella 3 Sintesi dei risultati della Sezione Economia ed Etica (Requisiti 32-40) 

SEZIONE ECONOMIA ED ETICA Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 32 L'azienda dispone di una politica e/o prassi per 

preferire persone appartenenti alla comunità locale 

in fase di assunzione? 

  

* 

REQUISITO 33 L'azienda dispone di una politica e/o prassi relative 

alle risorse umane che includono elementi etici per la 

loro selezione e gestione? 

  

* 

REQUISITO 34 L'azienda utilizza criteri di selezione e qualifica dei 

fornitori conferenti di servizi e beni (ivi comprese 

uve e vino sfuso, qualora acquistati) basati su 

prestazioni sociali e/o ambientali? 

  

* 

REQUISITO 35 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice stipula 

con i fornitori di uve e vino sfuso contratti a lungo 

termine che possano garantire loro stabilità 

economica e prezzi equi? 

  

* 

REQUISITO 36 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice 

definisce gli elementi necessari a garantire la 

tracciabilità di uve e vino sfuso, e richiede documenti 

a supporto della stessa al fornitore? 

  

 

REQUISITO 37 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice 

predilige acquistare uve e vino sfuso da conferitori 

appartenenti a comunità locali? 

  

 

REQUISITO 38 L’azienda sostiene iniziative rivolte a promuovere il 

territorio favorendo turismo, enoturismo, creazione 

di posti di lavoro, momenti di formazione con 

ricaduta diretta e indiretta sulla comunità locale? 

  

* 

REQUISITO 39 L'azienda effettua investimenti in infrastrutture 

(non riconducibili alla sua proprietà/gestione) e/o 

servizi di “pubblica utilità”, attraverso impegni 

commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività 

pro-bono? 

  

* 

REQUISITO 40 L’azienda privilegia operazioni in grado di rafforzare 

e dare impulso alla Green Economy e all’Economia 

Circolare? 

  

* 

* Opzione non prevista  

✔

✔

✔

✔

✔

Az. Agr. Cecchetto Giorgio SA

✔

✔

✔

✔



 

 

 

4 ALLEGATI 

Piano di miglioramento TERRITORIO. 

  



 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione 

Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
OPERA - Centro di ricerca per lo sviluppo sostenibile in agricoltura dell'Università Cattolica del 

Sacro Cuore 
 
 
 

 

 

 

 

  

  




